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Presentazione 

Lo studio delle fonti del diritto non scritto costituisce un tema classico del diritto 

internazionale ed europeo. Questa attenzione riflette l’importanza che è tradizionalmente 

assegnata al diritto non scritto – si tratti di consuetudini o di principi generali – nel sistema delle 

fonti di questi ordinamenti. Ci si può chiedere, tuttavia, se questa valorizzazione del diritto non 

scritto continui a trovare effettivo riscontro nelle concrete dinamiche delle relazioni internazionali. 

In un’epoca in cui, a livello di ordinamenti nazionali, si assiste ad una rivalutazione del ruolo del 

diritto non scritto rispetto alla legge, a livello internazionale lo spazio da questo occupato appare 

invece restringersi. Pur con forme e modalità differenti, questo fenomeno appare investire anche 

il diritto dell’Unione europea e il diritto internazionale privato. Si può allora parlare di un declino 

del diritto non scritto? Oppure, dietro l’apparente valorizzazione del diritto scritto, si può ravvisare 

una continua vitalità ed attualità delle fonti non scritte di produzione del diritto? 

È a partire da questi interrogativi che il convegno annuale SIDI di Macerata, il ventesimo 

nella storia della Società, intende esaminare l’incidenza del diritto non scritto sul diritto 

internazionale ed europeo. I problemi che saranno affrontati sono molteplici. 

Nella prospettiva del diritto internazionale pubblico, accanto ai temi generali della 

rilevazione del diritto scritto e del rapporto di questo con il diritto scritto, si pone la questione del 

ruolo del diritto non scritto in seno a regimi convenzionali operanti in vari settori, dal commercio 

internazionale alla tutela degli investimenti, dalla tutela dei diritti umani al diritto internazionale 

penale. 

Nel campo del diritto internazionale privato, il sempre più ampio esercizio della 

competenza legislativa dell’Unione europea nei più diversi settori della materia ha fatto sorgere il 

quesito se dietro la pluralità di atti settoriali possano individuarsi dei principi generali del diritto 

internazionale privato dell’Unione europea, che presentano allo stato il carattere di regole non 

scritte ma che potranno un domani essere trasfusi in un ipotetico regolamento “Roma 0”. La 

discussione al riguardo verrà incentrata innanzitutto nell’individuazione di tali principi con 

riferimento alle questioni generali della materia, per poi soffermarsi su alcuni ambiti specifici di 

particolare complessità. 



Più in generale, all’influenza del diritto non scritto nel processo di integrazione europea è 

dedicata la sessione europea del convegno. I temi selezionati – senza pretesa di completezza – 

affrontano da diverse prospettive, interne ed esterne, il valore delle regole non scritte nella vita 

istituzionale, i limiti imposti dal diritto internazionale consuetudinario all’emprise del diritto della 

concorrenza e, infine, il ruolo dei principi generali nella protezione dei diritti fondamentali. 

L’incidenza di tali fonti sull’integrazione europea, le modalità di formazione e di rilevazione del jus 

non scriptum, costituiscono dunque i principali nodi teorici posti dalla sessione europea. 

Infine, sulla scorta anche dell’importante sentenza n. 238/14 della Corte Costituzionale, 

una sessione del convegno sarà dedicata all’esame del valore attribuito al diritto internazionale 

non scritto nell’ordinamento italiano. 
 

 

PROGRAMMA 
 
 

Venerdì 5 giugno 2015 
 
9.15-10.00 
 
Saluti 
 
Presentazione del Convegno 
 
10.00-11.15 
 

IL DIRITTO NON SCRITTO NEL DIRITTO INTERNAZIONALE PUBBLICO 
(presidenza Maria Laura Picchio Forlati) 

 
Unità e pluralità dei metodi di accertamento del diritto non scritto 
Enzo Cannizzaro 
 
Diritto non scritto: erosione degli spazi o continua vitalità? 
Luigi Condorelli 

 
Dibattito 

 
11.15-11.45 Coffee break 
 
11.45-13.15 Sessioni parallele  
 
 

1) DIRITTO INTERNAZIONALE DELL’ECONOMIA  
 (presidenza Elena Sciso) 

 
Il diritto non scritto nel sistema OMC 
Giovanna Adinolfi 
 



Il diritto non scritto nella giurisprudenza dei tribunali in materia di investimenti  
Hervé Ascensio 
 
Dibattito 
 

2) DIRITTI UMANI E DIRITTO INTERNAZIONALE PENALE  
(presidenza Flavia Lattanzi) 

 
Il diritto non scritto nel sistema della Convenzione europea dei diritti umani  
Massimo Starita 
Il diritto non scritto nel sistema della Corte penale internazionale 
Beatrice I. Bonafé 
 
Dibattito 
 
13.15-15.15  Lunch 
 
15.15-16.30  
 

IL DIRITTO INTERNAZIONALE NON SCRITTO NELL’ORDINAMENTO COSTITUZIONALE ITALIANO  
(presidenza Edoardo Greppi) 

 
L’adattamento dell’ordinamento italiano al diritto internazionale non scritto dopo la sentenza 
238/2014 
Roberto Bin  
 
16.45 Assemblea dei soci SIDI 
 
 

 
Sabato 6 giugno 2015 

 
9.00-10.50  

Il diritto non scritto nel diritto internazionale privato 
(presidenza Angelo Davì) 

 
Le questioni generali nel diritto internazionale privato europeo 
 Rainer Hausmann 
 
I principi del diritto internazionale privato europeo delle successioni  
Roberta Clerici 
 
L’equo processo nel diritto processuale civile internazionale europeo  
Antonio Leandro 
 
Dibattito 
 
10.50-11.10 Coffee break 



 
11.10-13.00  

Il diritto non scritto nel diritto dell’Unione europea 
(presidenza Girolamo Strozzi) 

 
I limiti internazionalistici all'applicazione extraterritoriale del diritto della concorrenza  
Francesco Munari 
 
Il ruolo del diritto non scritto nel funzionamento delle istituzioni 
Ornella Porchia 
 
Il diritto non scritto nell'accertamento dei diritti fondamentali dopo la riforma di Lisbona 
Chiara Amalfitano 
 
Dibattito 
 
13.00-13.15 
Conclusioni generali – Giorgio Gaja 


